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Modifica dell’art. 1 cpv. 1 della Legge istituente l’Azienda elettrica ticinese

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo messaggio, vi sottoponiamo, per approvazione, il disegno di modifica della Legge sull’Azienda elettrica ticinese.

Il Consiglio di amministrazione di AET ha deciso di trasferire la sede amministrativa dell’Azienda da Bellinzona a Monte Carasso. Questo trasferimento permette di centralizzare in un’unica ubicazione tutti i servizi aziendali ad eccezione del personale addetto all’esercizio delle centrali elettriche di produzione (con personale ubicato in Valle Leventina).

Da vari anni AET aveva esigenza di risolvere i suoi problemi logistici, al punto che negli ultimi 7 anni aveva dovuto fare capo anche a uffici in locazione presso lo stabile “Onda” a Giubiasco, oltre che alla storica sede di Bellinzona. Nel 2008 si era ipotizzato il risanamento della sede di Bellinzona, occupata sin dal 1993; l’ingente investimento aveva però sconsigliato di procedere in questa direzione, e si era data la preferenza a uno stabile nuovo, da ubicare sul terreno a Monte Carasso, già di proprietà aziendale. Questa scelta ha permesso di risparmiare un importo non indifferente, valorizzando così in maniera confacente un terreno finora rimasto inutilizzato. 

Sia il Consiglio di amministrazione sia la Direzione confidano molto nella centralizzazione di tutti i principali servizi a Monte Carasso, dove saranno presenti 161 dei 226 collaboratori di AET. Questa prossimità permetterà una collaborazione e uno scambio d’informazioni migliori rispetto al passato, rispettivamente un’importante riduzione degli spostamenti interni, a tutto vantaggio dell’intera Azienda.

A Monte Carasso AET è presente da oltre 50 anni, con diversi edifici ben visibili sul territorio. AET è d’altronde associata più con l’ubicazione di Monte Carasso che non con quella di Viale Officina a Bellinzona. 

Questa nuova sede è stata edificata secondo severi criteri energetici e dispone del certificato Minergie-P-ECO. Grazie all’impianto fotovoltaico sul tetto dell’edificio, sull’arco di un anno civile lo stabile produce più energia di quanta ne consumi: AET intende così ottenere anche la certificazione Minergie A, finora rilasciata solo a edifici abitativi. 

La nuova sede di AET funge da progetto pilota per l’ottenimento del certificato Minergie A quale costruzione amministrativa, ragione per cui l’edificio dovrebbe risultare tra i primi (se non il primo assoluto) a ottenere tale certificazione a livello nazionale. 

Al momento di decidere l’edificazione della nuova sede a Monte Carasso, gli organi aziendali si erano ben resi conto dei vincoli posti dalla LAET. La ponderazione fra gli aspetti positivi (centralizzazione delle risorse aziendali) e quelli negativi (domicilio a Bellinzona imposto dalla LAET) avevano fatto propendere per la soluzione di Monte Carasso, tenendo anche in considerazione il fatto che Bellinzona e i Comuni della sua cintura stanno pianificando un’aggregazione a largo respiro, che potrebbe riportare (nel giro di un paio d’anni) Monte Carasso nella giurisdizione comunale di Bellinzona.

La revisione totale della LAET (cfr. Messaggio 6593 del 24 giugno 2014), la cui discussione in Gran Consiglio è slittata con la decisione del 24 marzo 2015 di rinviare alla Commissione speciale dell’Energia il Rapporto commissionale , avrebbe comportato ovviamente anche la modifica della sede e dunque dell’art. 1 cpv. 1, con l’indicazione della nuova sede.

Non è dato sapere con certezza quando la discussione sulla suddetta revisione approderà di nuovo in Gran Consiglio. 

Di fronte a questa incertezza si impone di procedere alla revisione dell’art. 1 cpv. 1 della LAET vigente, per conformare le forme giuridiche con la realtà.

Questa revisione non ha conseguenze finanziarie sulla gestione corrente e non ha ricadute sul Piano finanziario

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Bertoli

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

istituente l’Azienda elettrica ticinese del 25 giugno 1958; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 1° aprile 2015 n. 7072 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La legge istituente l’Azienda elettrica ticinese del 25 giugno 1958 è modificata come segue:

	
	Art. 1 cpv. 1

1Sotto la denominazione “Azienda elettrica ticinese” è istituita una azienda cantonale, indipendente dalla amministrazione dello Stato, avente personalità giuridica propria e sede a Monte Carasso.



II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne fissa l’entrata in vigore.
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